
CONf7ERENZA UNIFICATA 

Parere sullo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 
2009/126/CE relativa alla fase " del recupero di vapori di benzina durante il 
rifornimento dei veicoli a motore nelle stazioni di servizio. 

Repertorio n. r;f;/'::"IJ del 1') jC4/20 { ? 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

nell'odierna seduta del 19 aprile 2012 

VISTA la direttiva 2009f126fCE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 
2009, relativa alla fase 1\ del recupero di vapori di benzina durante il rifornimento dei 
veicoli a motore nelle stazioni di servizio: 

VISTA la legge 15 dicembre 2011, n. 217 (legge comunitaria 2010), che recepisce 
all'art. 141a richiamata direttiva 2009/126/CE: 

VISTO lo scnema dì decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/126/CE 
relativa alla fase Il del recupero di vapori di benzina durante il rifornimento dei veicoli a 
motore nelle stazioni di servizio, approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 marzo 2012, 
trasmesso dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del 
Consiglio con nota prot. n. 2631 del 20 marzo 2012, e diramato dalla Segreteria di 
questa Conferenza con nota prot. n. 1485 del 23 marzo 2012; 

VISTI gli articoli 2, comma 3, e 9, comma 3, del decreto legislativo n. 281 del 1997: 

CONSIDERATO che nella riunione tecnica tenutasi il 12 aprile 2012 i rappresentanti 
delle Regioni e delle Province autonome hanno presentato un documento di 
osservazioni e proposte emendative, discusse con i rappresentanti del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sulle quali l'ANCI ha comunicato 
di concordare; 

VISTA la nota prot. n. 1945 del 18 aprile 2012 della Segreteria di questa Conferenza, 
con la quale è stato diramato il predetto documento; 
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CONFERENZA UNIFICATA 

CONSIDERATI gli esiti dell'odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale 
- i rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome hanno espresso un parere 
favorevole condizionato all'accoglimento delle proposte emendative di cui al 
documento consegnato in seduta (ali 1), parte integrante del presente atto; 
- il rappresentante dell'ANCI ha concordato con l'avviso espresso dalle Regioni; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

nei termini di cui in premessa, sullo schema di decreto legislativo recante attuazione 
della direttiva 2009/126/CE relativa alla fase Il del recupero di vapori di benzina 
durante il rifornimento dei veicoli a motore nelle stazioni di servizio. 

Il Segretario Il Presidente 
Cons. Ermenegilda Siniscalchi Dott. Piero Gnudi 

p~~nlQ}~~' 
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 

12/66/CU8/C5 

PARERE StILLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIO�
NE DELLA DIRETTIVA 20091l26/CE RELATIVA ALLA FASE Il DEL RECUPERO� 
DI VAPORl DI BENZINA DURANTE IL RIFORNIMENTO DEI VEICOLI A MO�

TORE NELLE STAZIONI DI SERVIZIO.� 

Punto 8) O.d.g. Conferenza Unificata 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere fa
vorevole condizionato all'accoglimento delle proposte emendative di cui al 
testo a fronte allegato. 

Roma, 19 aprile 2012 



Schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/126/CE� 

Sulla Fase Il del recupero dei vapori di benzina� 

LEGENOA: in rosso gli emendamenti proposti 

in barl'Bee Il testo che 51 propone di eliminare 

Prop05te emendatlve/O•••."azionl Regioni 

tt bis) distributore: ogni apparecchio finalizzato 
all'erogazione di benzina; il distributore degli impianti di 
distribuzione di benzina deve essere dotato di idonea 
pompa di erogazione In grado di prelevare il carburan
te as~iFaFe  dagli impianti di deposito o, in alternativa, 
essere collegato a un sistema di pompaggio centralizza-

Articoli del d.lgs. 152/2006 versione vigente 

Art. 268 (Definizioni) 

( ... ) 

tt) Impianti di distribuzione di carburante: impianti 
In cui Il carburante viene erogato ai serbatoi dei 
veicoli a motore da impianti di deposito 

Articoli del d.lgs. 152/2006 sostituiti dal 

testo proposto 

L'articolo 2, comma 1 del testo proposto prevede le 
seguenti modifiche all'articolo 268 del d.lgs. 

152/2006 

Art. 268 (Definizioni) 

( .. ) 

tt) impianti di distribuzione di carburante: Impianti in cui 
il carburante viene erogato ai serbatoi dei veicoli a moto
re da impianti di deposito; al fini dell'applicazione 
dell'articolo 211 si considerano esistenti gli Impian
ti di distribuzione di benzina già costruiti o la cui 
costruzione ed 1/ cui esercizio sono autorizzati ai 
sensi della vigente normativa prima dello gennaio 
2012 e si considerano nuovi gli Impianti di distribu
zione di benzina la cui costruzione ed il cui eserci
zio sono autorizzati ai sensi della vigente normati
va dallo gennaio 2012; sono equiparati agli im
pianti nuovi gli Impianti di distribuzione che, a de
correre dallo gennaio 2012, sono oggetto di una 
ristrutturazlone completa, Intesa come il totale rin
novo o rlposlzlonamento del serbatoi e delle relati
ve tubazionI; 

tt bis) dIstributore: ogni apparecchio finalizzato 
all'erogazione di benzinai 1/ distributore degli im
pianti di distribuzione di benzina deve essere dota
to di idonea pompa di erogazione in grado di aspl
rare dagli impianti di deposito o, in alternativa, es
sere collegato a un sistema di pompaggio centraliz
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Artlcoli del d.lgs. 152/2006 versione vigente 

zz) impianto di deposito: ogni serbatoio fisso adibito allo 
stoccaggio di combustibile; 

Art. 277 

Recupero di cov prodotti durante le operazioni di rifornl
mento degli autoveicoli presso gli impianti di distribuzio
ne carburanti 

~'-",. 

I~~t\
f~

',:r~;ix 

Articoli del d.lgs. 152/2006 sostituiti dal 

testo proposto 

zato; to; 

tt ter) sistema di recupero dei vapori di benzina: 

1) al nnl dell'articolo 276, l'attrezzatura per il re
cupero di benzina dai vapori durante le operazioni 
di caricamento presso I terminali; 

2) ai nni dell'articolo 217, l'attrezzatura per 1/ re
cupero del vapori di benzina spostati dal serbatoio 
del carburante del veicolo durante il rifornimento 
presso un Impianto di distribuzione; 

tt quater) sistema di recupero di fase Il: sistema di 
recupero del vapori di benzina che prevede il tra
sferimento dei vapori di benzina in un impianto di 
deposito presso l'impianto di distribuzione o il ri
convogliamento degli stessi al distributore per la 
reimmlsslone In commercio; 

tt qulnqules) nusso: quantità totale annua di ben
zina scaricata da cisterne mobili di qualsiasi capaci
tà in un impianto di distribuzione; 

uu bis) vapori di benzina: composti gassosi cl1e e
vaporano dalla benzina; 

zz) impianto di deposito: ogni serbatoio fisso adibito allo 
stoccaggio di combustibile; ai nni dell'applicazione 
dell'articolo 211 si fa riferimento al serbatoi fissi 
adibiti allo stoccagglo di benzina presso gli Impianti 
di distribuzione; 

L'articolo 2, comma 2 del testo proposto prevede le 
seguenti modifiche all'articolo 277 del d.lgs. 

152/2006 

Art. 277 

Recupero di cov prodotti durante le operazioni di 
rifornimento presso gli impianti di distribuziOne di ben
zina 

Proposte emendative/Osservazioni Regioni 
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Articoli del d.lgs. 152/200& versione vigente 

1. I distributori degli impianti di distribuzione dei carbu
ranti devono essere attrezzati con sistemi di recupero dei 
vapori di benzina che si producono durante le operazioni 
di rifornimento degli autoveicoli. Gli impianti di distribu
zione, i distributori(*) e i sistemi di recupero dei vapori 
devono essere conformi alle pertinenti prescrizioni dell'Al
legato VIII alla parte quinta del presente decreto, relative 
ai requisiti di efficienza, ai requisiti costruttivi, al requisiti 
di installazione, ai controlli periodici ed agli obblighi di 
documentazione. 

2. Ai fini del presente articolo si intende per: 

a) impianti di distribuzione: ogni impianto In cui la benzi
na viene erogata ai serbatoi degli autoveicoli da impianti 
di deposito; 

b) impianti di deposito: i serbatoi fissi adibiti allo stoc
caggio di benzina presso gli Impianti di distribuzione; 

c) distributore: ogni apparecchio finalizzato all'erogazione 
di benzina; il distributore deve essere dotato di idonea 
pompa di erogazione in grado di aspirare dagli Impianti di 
deposito o, in alternativa, essere collegato a un sistema 
di pompaggio centralizzato; se Inserito in un impianto di 
distribuzione di carburanti in rapporto con Il pubblico, il 
distributore deve essere inoltre dotato di un idoneo di
spositivo per l'Indicazione ed il calcolo delle quantità di 
benzina erogate; 

d) sistema di recupero dei vapori: l'insieme dei dispositivi 
atti a prevenire l'emissione in atmosfera di CDV durante i 
rifornimenti di benzina di autoveicoli. Tale insieme di di
spOSitivi comprende pistole di erogazione predisposte per 
il recupero dei vapori, tubazioni flessibili coassiali o ge
mellate, rlpartitori per la separaZione della linea dei va
pori dalla linea di erogazione del carburante, collegamen
ti interni al distributori, linee interrate per il passaggio 
dei vapori verso i serbatoi, e tutte le apparecchiature e i 
dispositivi atti a garantire il funzionamento degli impianti 
in condizioni di sicurezza ed efficienza. 

~  ""~0  3. l dispositivi componenti i sistemi di recupero dei vapo

jC)  . ...."'i\" 
;% , 
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Articoli del d.lgs. 152/2006 sostituiti dal 

testo proposto 

1. I distributori degli impianti di distribuzione di benzinl! 
devono essere attrezzati con sistemi di recupero dei va
pori di benzina prodotti durante le operaz'loni di rifomi
mento. 

2. Nel nuovi Impianti di distribuzIone di benzinl! e 
in quelli esistenti soggetti a rlstrutturazione com
pieta I sistemi di recupero devono rispettare i re
quisiti di efficienza e gli obblighi di controllo previ
sti per i sistemi di recupero di fase Il dall'l!lIegato 
VIII alla parte quinta del presente decreto. 

Proposte emendatlve/O&Servazionl Regioni 

2. Ne+ I nuovi impianti di distribuzione di benzina e ff:I 
quelli esistenti soggetti a ristrutturazione completa de
vono essere equipaggiati con i sistemi di recupero dei 
vapori di benzina conformi ai requisiti previsti, per i 
sistemi di recupero di fase II, se't'ORe Fisl"ettaFe i re 
quisiti di effieieRza e gli obBlighi di ceAtrelie previsti per i 
sisteFI'l i di f€cupero si fase II dall'allegato VIII alla parte 
Quinta del presente decreto, nonché rispettare I relati
vi obblighi di controllo previsti dall'allegato VIU 
medesimo, se: 

a) il flusso è superiore a 500 m J fanno; 

b) il flusso è superiore a 100 m 3 /anno e sono situa
ti in edifici utilizzati in modo permanente come 
luoghi di residenza o di lavoro. 

3. Negli impianti esistenti di distribuzione di benzi
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Articoli del d.lgS. 152/20015 versione vigente 

ri devono essere omologati dal Ministero dell'interno, a 
cui il costruttore presenta apposita istanza corredata del
la documentazione necessaria ad identificare i dispositivi 
e dalla certificazione di cui al paragrafo 2, punto 2.3, 
dell'Allegato VIII alla parte Quinta del presente decreto. 
Ai fini del rilascio dell'omologazione, il Ministero dell'in
terno verifica la rispondenza dei dispositivi ai requisiti di 
efficienza di cui al comma 1 ed al requisiti di sicurezza 
antincendio previsti dalla vigente normativa(*). In caso 
di mancata pronuncia l'omologazione si intende negata 

4. I dispositivi componenti i sistemi di recupero dei vapo
ri che sono stati omologati delle competenti autorità di 
altri Paesi appartenenti all'Unione europea possono esse
re utilizzati per attrezzare i distributori degli impianti di 
distribuzione, previo riconoscimento da parte del Ministe
ro dell'interno, a cui il costruttore presenta apposita i
stanza, corredata dalla documentazione necessaria ad 
identificare i dispositivi, dalle certificazioni di prova rila
sciate dalle competenti autorità estere e da una traduzio
ne giurata in lingua italiana di tali documenti e certifica
zioni. Ai finì del riconoscimento, il Ministero dell'interno 
verifica i documenti e le certificazioni trasmessi e la ri
spondenza dei dispositivi ai requisiti di sicurezza antin
cendiO previsti dalla vigente normativa(*). Ir'1 caso di 
mancata pronuncia il riconoscimento si intende negato. 

5. Durante le operazioni di nfornimento degli autoveicoli i 
gestori degli impianti di distribuzione devono mantenere 
in funzione i Sistemi di recupero dei vapori di cui al com
ma 1. 

Articoli del d.i;S. 152/20015 sostituiti dal 

testo proposto 

na, aventi un flusso superiore a 3.000 mc all'anno, I 
sistemi di recupero devono rispettare, entro Il 31 
dicembre 2018, i requisiti di efficienza e gli obblighi 
di controllo previsti per i sistemi di recupero di fase 
II dall'allegato VIII alla parte quinta del presente 
decreto. 

4. In tutti gli impianti esistenti di distribuzione di 
benzina i sistemi di recupero devono rispettare, fi
no alla ristrutturazione completa o fino 
all'adeguamento previsto dal comma 3, I requisiti 
di efficienza e gli obblighi di controllo previsti 
dall'allegato VIII alla parte quinta del presente de
creto per I sistemi di recupero diversi da quelli di 
fase Il. E' fatta comunque salva, presso tali impian
ti, la possibilità di rispettare i requisiti di efficienza 
e gli obblighi di controllo previsti per i sistemi di 
recupero di fase Il. le disposizioni del presente 
comma non si applicano al distributori di benzina 
che riforniscono esclusivamente veicoli a motore 
diversi dagli autoveicoli, ciclomotori e motoveicoli. 

5. i commi 2 e 3 non si applicano: 

a) agII Impianti di distribuzione di benzina utilizzati 
esclusivamente in relazione alla produzione e alla 
consegna di nuovi veicoli a motore ai fini del primo 
rifornimento di tali veicoli; 

b) agli impianti di distribuzione di benzina aventi 
un flusso non superiore a 500 mc all'annOi 

c) agII Impianti di distribuzione di benzina aventi 
un flusso non superiore a 100 mc all'anno e situati 
in edifici utilizzati In modo permanente come luoghi 
di residenza o di lavoro. 

Proposte emendative/Osservllzloni Regioni 

4. Negli In tl:ltti gli impianti eSIsEenti di distribuzione di 
benzina esistenti di cui ai commi 2 e 3, i sistemi di 
recupero devono rispettare, fino alla ristrutturazione 
completa o fino all'adeguamento previsto dal comma 3, i 
requisiti di efficienza e gli obblighi di controllo previsti 
dall'allegato VIII alla parte quinta del presente decreto 
per i sistemi di recupero diversi da quelli di fase II. E' fat
ta comunque salva, presso tali impianti, la possibilità di 
rispettare i requisiti di efficienza e gli obblighi di controilo 
previsti per i sistemi di recupero di fase n. Le disposizioni 
del presente comma non si applicano ai distributori di 
benzina che riforniscono esclusivamente veicoli a motore 
diverSI dagli autoveicoli, ciclomotori e motoveicoli. 

5. i commi 2 e 3 non si applicano agli impianti di di
stribuzione di benzina utilizzati esclusivamente in 
relazione alla produzione e alla consegna di nuovi 
veicoli a motore ai fini del primo rifornimento di tali 
veicoli. 

i benzina I:ltilizzati esell:l. 
a) agli Impi.antl ~i  ~::I:~:i~~:d~zIOAe  e alla COA::g~a~:  

si"'amente lA re aZI . f' . del prifAo A~orAImen• . IAInuo,..i '..eicell a me teFe al 
vel€eUt 
b) agli impianti di distribuzione di beRlina a,,"'enti un ~Ius  

so non superiore a 500 A'le all'anno; 

cl agli impianti si sistfisl:lzione di benzina a...enti I:ln ~IU5 

so non sl:ll3efiore a 1GO file all'aRRa e sitl:lati in eElifiei uti 
lizzati iA fflOelo !3CrffldAcAte eOA'le Il:JOgAi di residenza o di 
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Articoli del d.tgs. 152/2006 venlone vigente Articoli del d.lgs. 152/2006 sostituiti dal 

testo proposto 

6. Negli impianti di cui alle lettere a), b) e c) del 
comma 5 i sistemi di recupero devono rispettare i 
requisiti di efficienza e gli obblighi di controllo pre
visti dall'allegato VIII alla parte quinta del presen
te decreto per i sistemi di recupero diversi da quelU 
di fase II. 

7. Il flusso previsto dal commi 3 e 5 si calcola con
siderando la media degli anni civili In cui "Impianto 
è stato In esercizio nel tre anni antecedenti il 2012 
oppure, se durante tale periodo non vi è stato al· 
meno un anno civile di esercizio, una stima effet
tuata dal gestore e documentata con atti da tenere 
a disposizione presso l'impianto; se la media della 
quantità di benzina scaricata nel tre anni civili suc
cessivi a quello della messa In esercizio 
dell'Impianto supera, diversamente dalla stima, /I 
flusso di cui al comma 3, il titolare 
dell'autorizzazione o della concessione 
dell'impianto è tenuto all'obbligo di adeguamento 
previsto da tale disposizione. 

8. I dispositivi componenti i sistemi di recupero dei 
vapori devono essere omologati dal Ministero 
dell'interno, a cui Il costruttore presenta apposita 
istanza, corredata dalla documentazione necessaria 
a Identificare I dl5po5itlvl e dalla certificazione di 
cui all'allegato VIII alla parte quinta del presente 
decreto. Ai fini del rilascio dell'omologazione, il Mi· 
nlstero dell'Interno verifica la rispondenza dei di
spositivi ai requisiti di efficienza previsti dal pre
sente articolo ed ai requisiti di sicurezza antincen
dio previsti dalla vigente normativa. In caso di 
mancata pronuncia l'omologazione si intende nega
ta. 

Proposte emendative/Osservazlonl Regioni 

J.wefe. 

6. Negli impianti di distribuzione diversi da quelli 
considerati ai commi 2 e 3 wi alle letteFe al, b) e El 
del comma 5 I sistemi di recupero devono rispettare I re
quisiti di effldenza e gli obblighi di controllo previsti 
dall'allegato VIII alla parte quinta del presente decreto 
per I sistemi di recupero diversi da quelli di fase Il. Le 
disposizioni del presente comma non si applicano 
ai distributori di benzina che riforniscono esclusi
vamente veicoli a motore diversi dagli autoveicoli, 
ciclomotori e motoveicoli. 

7. Il flusso previsto dai commi 2 e 3 3--e-5 si calcola con
siderando la media degli anni civili in cui l'impianto è sta
to in esercizio nei tre anni antecedenti il 2012 oppure, se 
durante tale periodo non vi è stato almeno un anno civile 
di esercizio, una stima effettuata dal gestore e documen
tata con atti da tenere a disposizione presso l'impianto; 
se la media della quantità di benzina scaricata nei tre an
ni civili successivi a quello della messa in esercizio 
dell'impianto supera, diversamente dalla stima, il flusso 
di cui al comma 3, il titolare dell'autorizzazione o della 
concessione dell'impianto è tenuto all'obbligo di adegua
mento previsto da tale disposiZione. 
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Articoli del d.lgs. 152/2006 versione vigente Articoli del d.lgs. 152/200& sostituiti dal� 
testo proposto� 

9, I dispositivi componenti I sistemi di recupero dei� 
vapori che sono stati omologati dalle competenti� 
autorlti di altri Paesi appartenenti atl'Unione euro�
pea possono essere utilizzati. per attrezzare i di�
stributori degli impianti di distribuzione, prevlo ri�
conoscimento da parte del Ministero dell'interno, a� 
cui il costruttore presenta apposita istanza, corre�
data dalla documentazione necessaria ad Identifi�
care i dispositivi, dalle certificazioni di prova rila�
sciate dalle competenti autorlti estere e da una� 
traduzione giurata In lingua Italiana di tali docu�
menti e certificazioni. AI fini del riconoscimento, il� 
Ministero dell'lntemo verifica i documenti e le cer�
tificazioni trasmesse, da cui deve risultare il rispet�
to dei requisiti di efficienza previsti dal presente� 
articolo, e verifica la rispondenza del dispositivi ai� 
requisiti antincendio previsti dalla vigente normati�
va. In caso di mancata pronuncia il riconoscimento� 
si Intende negato. 

10. Durante le operazioni di rlfomimento i gestori 
degli impianti di distribuzione devono mantenere in 
funzione I sistemi di recupero dei vapori di cui al 
presente articolo, 

11. Presso gli impianti di distribuzione attrezzati 
con I sistemi di recupero del vapori di benzina di 
fase Il, deve essere esposto, sul distributori o vici
no agII stessi, un cartello, una etichetta o un altro 
tipo di supporto che Informi i consumatori circa 
l'esistenza di tale sistema. Presso gli impianti di 
distribuzione esistenti previsti dal comma 4 che, 
alla data dello gennaio 2012, sono già attrezzati 
con sistemi di recupero del vapori di benzina di fa
se Il, tale obbligo di informazione si applica entro i 
due mesi successivi alla data di entrata In vigore 
del presente decreto. 

12. I gestori degli Impianti di distribuzione di ben
zina devono rispettare gli obblighi di documenta
zione previsti dall'allegato VIII alla parte quinta 
del presente decreto. 

Proposte emendatlve/Osservazioni Regioni 
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ArtIcoli del d.lgs. 152/2006 versione vigente Articoli dèl d.lgs. 152/2006 sostituiti dal Proposte emendative/Osservazlonl RegionI 
testo proposto 

L'articolo 2, comma 3 del testo proposto 

specifica che "Restano ferme le sanzioni previste 
dall'articolo 279, comma 7, del decreto legislativo 3 apri
le 2006, n. 152, e successive modificazlonl,per la viola
zione delle prescrizIonI dell'articolo 277 del medesimo 
decreto, come modificato dal comma 2 del presente arti
colo", 

L'articolo 3 del testo proposto 

reca le seguenti modifiche all'allegato VIII alla Par
te quinta 

2. Requisiti di efficienza del sistema di recupero dei vapo- 2. Requisiti di efficienza dei sistema di recupero dei vapo- 2. Requisiti di efficienza del sistema di recupero dei vapo
ri. ri di fase II. ri di fase n. 

Il sistema di recupero deve prevedere Il trasferi- \I sistema di recupero deve prevedere il trasferimento dei 
mento del vapori di benzina in un impianto di depo- vapori di benzina In un impianto di deposito presso 
sito presso l'impianto di distribuzione o il rlconvo- l'impianto di distribuzione o il riconvogliamento degli 
gliamento degli stessi al distributore per la relm- stessi al distributore per la reimmisslone in commercio. 
missione In commercio. Ai fini dell'omologazione, Ai fini dell'omologazione, l'efficienza del sistema di recu
l'efficienza del sistema di recupero dei vapori non pero dei vapori non deve essere inferiore all'85 CAl. In ca
deve essere Inferiore all'85 %. In caso di sistemi so di sistemi che prevedono il trasferimento dei vapori di 
che prevedono il trasferimento dei vapori di benzi- benzina in un impianto di deposito presso l'Impianto di 
na in un impianto di deposito pre5SO l'impianto di distribuzione, il rapporto V/L del sistema deve sempre 
distribuzione, il rapporto VIL del sistema deve mantenersi in un intervallo compreso tra 0,95 e 1,05 (e
sempre mantenersi in un intervallo compreso tra stremi inclusi). II raggiungimento di tale valore di effi
0,95 e 1,05. Il ragglungimento di tale valore di effl- clenza del sistema di recupero deve essere comprovato 
cienza del sistema di recupero deve essere com- da una prova effettuata su prototipo. Per tale certifica
provato da una prova effettuata su prototipo. Per zione si applicano i paragrafi 2-ter e 2-qUinquies. 
tale certificazIone si applicano i paragrafi 2-ter e 2
qulnqules. 

2 bis. Requisiti di efficienza degli altri sistemi di re- 2 bis. Requisiti di effiCienza degli altri sistemi di recupero 
cupero dei vapori ammes5i presso gli impianti di dei vapori ammessi presso gli impianti di cui all'articolo 
cui all'articolo 277, commi 4 e 5. 277, commaf 6-4-e--5. 

Il sistema di recupero deve prevedere il trasferi
mento dei vapori di benzina in un impianto di depo-.. ". 
sito presso l'impianto di distribuzione. Ai fini 11 slst~ma di recupero deve prevedere Il trasfenmento del 

vapon di benZina tn un Impianto di depOSito presso 
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dell'omologazione, l'efficienza media del sistema di 
recupero dei vapori non deve essere inferiore all'80 
Ufo, raggiunto con un valore medio del rapporto YIL 
compreso tra 0,95 e 1,05. Il raggiungimento di tale 
valore di efficienza del sistema di recupero deve 
essere comprovato da una prova effettuata su pro
totipo. Per tale certificazione si applicano i para
grafi 2-quater e 2-qulnqules. Se l'efflclenza che ri
sulta dalla certificazione è pari o superiore a1l'85%, 
con un valore medio del rapporto V/L compreso tra 
0,95 e 1,05, il sistema di recupero deve essere co
munque considerato di fase II. 

2 ter. Certificazione dell'efficlenza dei sistemi di re
cupero del vapori di fase II. 

L'efficienza del sistemi di recupero che prevedono 
il trasferimento dei vapori di benzina in un Impian
to di deposito presso l'Impianto di distribuzione è 
determinata in base a quanto disposto dalla norma 
EN 16321-1 e, fino a relativa pubblicazione, dal 
progetto dI norma prEN 16321-1. 

2 quater. Certificazione dell'efficienza del sistemi di 
recupero del vapori ammessi presso gli impianti di 
cui all'articolo 277, commi 4 e S. 

Nelle more dell'emanazione di una specifica norma 
tecnica da parte dei competenti enti di normazione, 
l'efficienza del sistemi di recupero che prevedono Il 
trasferimento dei vapori di benzina In un Impianto 
di deposito presso l'Impianto di distribuzione è de
terminata misurando le perdite di vapori di benzina 
globali, Incluse quelle degli sfiati degli impianti di 
deposito interratl, attraverso apposite prove effet
tuate con sistemi di misura che utilizzano il metodo 
volumetrico-gravimetrico del TOY Rheinland, ovve
ro altro metodo equivalente. L'equivalenza del me
todo deve risultare da apposite prove. 

Proposte emendatlve/OSservazlonl Regioni 

l'impianto di distribuzione. Ai fini dell'omologazione, 
l'efficienza media del sistema di recupero dei vapori non 
deve essere inferiore all'SO %, raggiunto con un valore 
medio del rapporto V/L compreso tra 0,95 e 1,05 (e
stremi inclusi). li raggiungimento di tale valore di effi
cienza del sistema di recupero deve essere comprovato 
da una prova effettuata su prototipo. Per tale certifica
zione si applicano i paragrafi 2-quater e 2-quinquies. Se 
l'efficienza che risulta dalla certificazione, ottenuta ai 
sensi del paragrafo 2-ter, è pari o superiore all'85%, 
con un valore medie del rapporto V/L sempre compreso 
tra 0,95 e 1,05 (estremi Inclusi). Il sistema di recupero 
deve essere comunque considerato di fase Il. 

2 quater. Certificazione dell'efficienza dei sistemi di recu
pero dei vapori ammessi presso gli Impianti di cui 
all'articolo 277, commal6 +e-5. 

Nelle more dell'emanazione di una specifica norma tecni
ca da parte dei competenti enti di normazione, 
l'efficienza dei sistemi di recupero che prevedono il tra
sferimento dei vapori di benzina in un impianto di deposi
to presso l'impianto di distribuzione è determinata misu
rando le perdite di vapori di benzina globali, incluse quel
le degli sfiati degli impianti di deposito interrati, attraver
so apposite prove effettuate con sistemi di misura che 
utilizzano il metodo volumetrico-gravimetrlco del TUV 
Rheinland, ovveno altro metodo equivalente. 
L'equivalenza del metodo deve risultare da apposite pro
ve. 
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3.1. II presente paragrafo si applica fino all'emanazione 
di una specifica norma tecnica da parte dei competenti 
enti di normazione. 

3.4 Sistemi di recupero dei vapori a circolazione forzata. 
Tali sistemi prevedono l'impiego di dispositivi che, in ag
giunta alla differenza di pressione che si determina tra il 
serbatoio del veicolo e "Impianto di deposito, facilitano il 
passaggio dei vapori dal serbatoio del veicolo all'impianto 
di deposito durante il rifornimento. In base al tipo di di-

Articoli del d.lgs. 152/2006 sostituiti dal 

testo proposto 

2 quinquies. Certificazione dell'efficienza del proto
tipi. 

La certificazione comprovante l'efficienza del pro
totipo e rilasciata da un laboratorio accreditato se
condo le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Per la
boratorio accreditato si intende un laboratorio ac
creditato da un organismo riconosciuto 
dall'Euroean Co- operatlon for accredltatlon. 

2-sexies Atti di conformità di cui al decreto del Pre
sidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126. 

Restano ferme, per I sistemi di recupero dei vapori 
di benzina messi in commercio o In esercizio dopo Il 
30 giugno 2003, gli obblighi relativi alle procedure 
ed agli atti di conformità previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126. 

3.1. 11 presente paragrafo si applica, fino all'ema
nazione di una specifica norma tecnica da parte dei 
competenti enti di normazlone, al sistemi di recu
pero che prevedono Il trasferimento dei vapori di 
benzina in un Impianto di deposito presso 
l'impianto di distribuzione. 

3.1- bis L'insieme dei dispositivi dei sistemi di re
cupero dei vapori comprende pistole di erogazione 
predisposte per Il recupero del vapori, tubazione 
flessibili coassiali o gemellate, ripartitori per la se
parazione della linea del vapori dalla linea di ero
gazione del carburante, collegamenti Interni ai di
stributori, linee interrate per Il passaggio dei vapori 
verso i serbatoi, e tutte le apparecchiature e i di
spositivi atti a garantire Il funzionamento degli im
pianti in condizione di sicurezza ed efficienza. 

3.4 Sistemi di recupero dei vapori a circolazione forzata. 
Tali sistemi prevedono l'impiego di dispositivi che, in ag
giunta alla differenza di pressione che si determina tra il 
serbatoio del veicolo e l'impianto di deposito, facilitano il 
passaggio dei vapori dal serbatoio del veicolo all'impianto 
di deposito durante il rifornimento. In base al tipo di di-

Proposte emendative/Osservazionl Regioni 

3.1- bis L'Insieme del dispositivi del sistemi di re
cupero del vapori comprende pistole di erogazione 
predisposte per Il recupero del vapori, tubazione 
flessibili coassiali o gemellate, ripartitori per la se
parazione della linea del vapori dalla linea di ero
gazione del eerlnlrlll'lte benzina, collegamenti in
terni ai distributori, linee interrate per Il passaggio 
dei vapori verso i serbatoi, e tutte le apparecchia
ture e I dispositivi atti a garantire Il funzionamento 
degli impianti In condizione di sicurezza ed effi
cienza. 
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Spositivo impiegato tali sistemi sono classificatI In: 

a) Sistemi assistiti da pompe. Tali sistemi prevedono 
"impiego di una o più pompe del vuoto atte a creare una 
depressione che facilita il passaggio del vapori stessi dal 
serbatoio del veicolo verso gli impianti di deposito. Sulla 
base del numero e della disposizione delle pompe a vuoto 
impiegate, tali sistemi vengono classificati In: 

- sistemi dedicati. Tali sistemi prevedono l'impiego di al
meno una pompa del vuoto installata nel corpo di ciascun 
distributore, e messa in funzione all'atto dell'erogazione 
del carburante. Il sistema deve avere requisiti tali da ga
rantire la proporzionaiità del volume di vapore recuperato 
in funzione del volume di carburante erogato, secondo 
quanto Indicato al punto 2.1. La pompa del vuoto deve 
essere dotata di idonei dispositivi tagliafiamma posti sulla 
mandata e sull'aspirazione; il motore della pompa del 
vuoto deve avere un grado di protezione adeguato alla 
zona di pericolo in CUi è ubicato. 

- sistemi centralizzati. Tali Sistemi prevedono l'impiego di 
un'unica pompa del vuoto centralizzata asservita a più 
distributori, installata lungo la linea di ritorno del vapori e 
messa In funzione all'atto dell'erogazione del carburante. 
Il sistema deve avere requisiti tali da garantire la propor
zlonalltà del volume di vapore recuperato in funzione del 
volume di carburante erogato, secondo Quanto indicato al 
punto 2.1. li! pompa del vuoto deve essere dotata di i
donei dispositivi tagliafiamma posti sulla mandata e 
sull'aspiraZione; il motore della pompa del vuoto deve 
avere un grado di orotezione adeguato alla zona di perl
colo in CUI è ubicato. 

b) Sistemi a clrcolatore idraulico. Tali sistemi prevedono 
l'impiego di un clrcolatore idraulico (pompa a getto, aspi
ratore Venturi o altro dispositivo) al fine di ottenere una 
depressione atta a facilitare Il passaggio dei vapori dal 
serbatoio del veicolo agli impianti di deposito durante la 
fase del rifornimento. Il circolatore idraulico può essere 
installato presso li distributore o presso la pompa di ero
gazione del carburante, e deve avere requisiti tali da ga

.__ rantire la proporzionalltà del volume di vapore recuperato 
éç.·,·,~  

.t.. ,:· ..~, 
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Articoli del d.lga. 152/2006 sostituiti dal 
testo proposto 

sposltivo impiegato tali sistemi sono classificati in: 

a) Sistemi assistiti da pompe. Tali sistemi prevedono 
l'impiego di una o più pompe del vuoto atte a creare una 
depressione che facilita il passaggio del vapori stessi dal 
serbatoio del veicolo verso gli impianti di deposito. Sulla 
base del numero e della disposizione delle pompe a vuoto 
impiegate, tali sistemi vengono classificati in: 

- sistemi dedicati. Tali sistemi prevedono l'impiego di al
meno una pompa del vuoto installata nel corpo di ciascun 
distributore, e messa in funzione all'atto dell'erogazione 
del carburante. Il sistema deve avere requisiti tali da ga
rantire la proporzlonalità del volume di vapore recuperato 
In funzione del volume di carburante erogato, secondo 
quanto indicato ai paragrafi 2 e 2-bls. La pompa del 
vuoto deve essere dotata di idonei dispositivi tagliafiam
ma posti sulla mandata e sull'aspirazione; Il motore della 
pompa del vuoto deve avere un grado di protezione ade
guato alla zona di pericolo In cui è ublcato. 

- sistemi centralizzati. Tali sistemi prevedono l'impiego di 
un'unica pompa del vuoto centralizzata asservita a più 
distributori, installata lungo la linea di ritorno dei vapori e 
messa in funzione all'atto dell'erogazione del carburante. 
Il sistema deve avere requisiti tali da garantire la propor
zionalità del volume di vapore recuperato in funzione del 
volume di carburante erogato, secondo quanto indicato 
ai paragrafi 2 e 2-bis. La pompa del vuoto deve essere 
dotata di idonei dispositivi tagllaflamma posti sulla man
data e sull'aspirazione; il motore della pompa del vuoto 
deve avere un grado di protezione adeguato alla zona di 
pericolo in cui è ubicato. 

b) Sistemi a circolatore idraulico. Tali sistemi prevedono 
l'impiego di un circolatore idraulico (pompa a getto, aspi
ratore Venturi o altro dispositivo) al fine di ottenere una 
depressione atta a facilitare il passaggio dei vapori dal 
serbatoio del veicoio agli Impianti di deposito durante la 
fase del rifornimento. Il clrcolatore idraulico puÒ essere 
installato presso il distributore o presso la pompa di ero
gazione del carburante, e deve avere requisiti tali da ga
rantire la proporzionalità del volume di vapore recuperato 

Proposte emendatlve/Osservazioni Regioni 
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in funzione del volume di carburante erogato I secondo 
quanto indicato al punto 2.1; la mandata del circolatore 
idraulico deve essere dotata di idoneo dispositivo taglia
fiamma. 

3.10. Sulla linea di ritorno dei valXlri deve essere instal
lato un gruppo di controllo del funzionamento, che se
gnali visivamente le anomalie del sistema di recupero dei 
vapori di benzina. In presenza di tali anomalie Il gestore 
è tenuto ad assumere gli opportuni provvedimenti. 

3.15. Gli impianti elettricI negli impianti di distribuzione 
di carburanti liquidi devono essere realizzati secondo 
quanto prescritto dalla legge 10 marzo 1968, n. 186. Le 
tubazioni e tutti gli altri elementi appartenenti alla linea 
di erogazione del carburante e alla linea di ritorno dei va
pori, se di tipo non metallico, devono essere corredati di 
certificazione prodotta dal costruttore che ne attesti l'an
tistaticità. 

4. Controlli periodici dei dispositivi di recupero dei vapori. 

4.1. Il controllo circa la funzionalità dei dispositivi di re
cupero dei vapori e la verifica del rapporto V/L di cui al 
punto 2.1, devono essere eseguiti con periodicità annuale 
dal gestore. l risultati devono essere riportati sul registro 
di impianto di cui al punto 5.4 

Articoli del d.lgs. 152/2006 sostituiti dal 

testo proposto 

in funzione del volume di carburante erogatol secondo 
quanto indicato al paragrafi 2 e 2-bis; la mandata del 
circolatore idraulIco deve essere dotata di idoneo disposi
tivo tagliafiamma. 

3.10. {soppresso} 

3.15. Gli impianti elettrici negli impianti di distribuzione 
di carburanti liquidi devono essere realizzati secondo 
quanto prescritto dalle norme vigenti in materia. Le 
tubazioni e tutti gli altri elementi appartenenti alla linea 
di erogazione del carburante e alla linea di ritorno dei va
pori, se di tipo non metallico, devono essere corredati di 
certificazione prodotta dal costruttore che ne attesti l'an
ti staticità 

4. Controlli periodici dei dispositivi di recupero dei 
vapori. 

4.1. I controlli circa il rispetto dei requisiti di effi
cienza previsti dai paragrafi 2 o 2-bis devono esse
re eseguiti con perlodicità almeno annuale dal ge
store. I risultati devono essere riportati sul registro 
di impianto di cui al punto 5.4. AI fini del controllo, 
in caso di sistemi di recu pero che prevedono il tra
sferimento del vapori di benzina In un impianto di 
deposito presso l'Impianto di distrIbuzione, si veri
fica che Il rapporto V/L rispetti, in condizioni di si
ml,llazione di flusso di benzina, l'intervallo previsto 
dai paragrafi 2 e 2-bis. Si applica /I metodo EN 
16321-2 e, fino a relativa pubblicazione, il metodo 
prEN 16321-2. 

4.2. Negli impianti di distribuzione di benzina deve 
essere Installato un gruppo di controllo del funzio
namento che segnali visivamente le anomalie del 
sistema di recupero dei vapori di benzina. In pre
senza di tali anomalie il gestore è tenuto ad assu
mere gli opportuni provvedimenti. La presente di
sposizione non si applica in caso di installazione del 

Proposte emendatlv&/Osservazlonl Rll:gionl 

12� 



" 
• 

Articoli del d.lgs. 152/2006 versione vigente 

5.1 Per il rilascIo delle approvazioni di tipo di competenza 
del Ministero dell'interno ai sensi del decreto ministeriale 
31 luglio 1934, relative a distributori provvisti di un si
stema di recupero dei vapori omologato, devono essere 
osservate le modalità di prova contenute nell'appendice. 

S.2. Gli impianti di distribuzione realizzati sulla base di 
una concessione o di una autorizzazione rilasciata dopo Il 
30 giugno 1996, ai sensi della normativa vigente al mo
mento del rilascio, installati o da installare su un sito pre
cedentemente non utilizzato quale impianto di distribu
zione di carburante, devono essere provvisti di: 

a) omologazione o riconOSCimento dei dispositivi compo
nenti il sistema di recupero vapori, da parte del Ministero 
dell'interno; 

b) approvazione di tipo del distributore provvisto di un 
sistema di recupero dei vapori omologato, rilasciata dal 
Ministero dell'interno ai sensi del decreto minlsteriale 31 
luglio 1934 e nel rispetto delle modalità di prova conte
nute nell'appendice; 

-rc>~IS;t'  
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Articoli del d.lgs. 151/1006 sostituiti dal 

testo proposto 

sistema automatico previsto dal punto 4.3. 

4.3. I controlli previsti al punto 4.1 possono essere 
eseguiti dal gestore con periodlcità triennale se è 
Installato un sistema di controllo automatico. Tale 
sistema deve rilevare automaticamente i guasti che 
si verificano nel corretto funzionamento del siste
ma di recupero dei vapori di benzina e nel sistema 
stesso di controllo automatico, Indicare I guasti al 
gestore ed arrestare automaticamente il flusso di 
benzina dal distributore Interessato dal guasto se 
questo non è riparato entro sette giorni. 

5.1 soppresso 

5.2. Gl, impianti di dìstrlbuzione di benzina realizzati 
sulla base di una concessione o di una autorizzazione ri
lasciata dopo il 30 giugno 1996, ai sensi della normativa 
vigente al momento del rilascio, installati o da installare 
su un sito precedentemente non utilizzato quale impianto 
di distribuzione di carburante, devono essere provvisti di: 

a) omologazione o riconoscimento dei dispositivi compo
nenti il sistema di recupero vapori, da parte del Ministero 
dell'Interno, nonché, per i sistemi dI recupero del va
pori di benzina messi In commercio o In esercizio 
dopo il 30 giugno 2003, anche gli atti di conformità 
previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 
23 marzo 1998, n. 126; 

b) approvazione di tipo del distributore provvisto di un 
sistema di recupero dei vapori omologato, rilasciata dal 
Ministero dell'interno ai sensi del decreto ministeriale 31 
luglio 1934 e nel rispetto delle modalità di prova previ
ste dalla normativa all'epoca vigente; 

b bis) marcatura CE e relativa dichiarazione di con
formità al sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 marzo 1998, n. 126, in luogo 
dell'approvazione di tipo di cui alla lettera b), per I 

Proposte emendative/Osservazioni Regioni 
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c) certificato di collaudo dell'intero impianto effettuato 
dalla commissione competente ai sensi della vigente 
normativa. 

5.3 Gli impianti diversi da quelli del punto 5.2 devono 
essere provvisti di: 

a) originaria approvazione di tipo del distributore sprov
visto di un sistema per il recupero dei vapori, rilasciata 
dal Ministero dell'interno ai sensi del decreto ministeriale 
31 luglio 1934; 

b) omologazione o riconoscimento dei dispositivi campo' 
nenti il sistema di recupero vapori, da parte del Ministero 
dell'interno; 

c) certificazione, rilasciata dal costruttore, attestante la 
conformità del sistema di recupero di vapori prodotto in 
serie al prototipo omologato. Tale certificato di conformi
tà deve attestare la capacità del sistema di recupero dei 
vapori prodotto in serie di rispettare, se correttamente 
installato, il valore di efficienza di cui al punto 2.1 quan
do sia rispettato il valore V/L, con le relative tolleranze, 
rilevate in sede di prova del prototipo omologato; 

Art'coll del d.lgs. 152/2006 sostltult' da'� 

testo PfOposto� 

distributori messi in commercio o In esercizio dopo� 
il 30 giugno 2003; 

c) certificato di collaudo dell'intero impianto effettuato 
dalla commissione competente ai sensi della vigente 
normativa. 

5.3 Gli impianti di distribuzione di benzina diversi 
da quelli del punto 5.2 devono essere provvisti di: 

a) originaria approvazione di tipo del distributore 
sprovvisto di un sistema per il recupero dei vapori, 
rilasciata dal Ministero dell'interno ai sensi del de
creto ministerlale 31 luglio 1934; 

a bis) marcatura CE e relativa dichiarazione di con
formità ai sensi del decreto del Presidente deUa 
Repubblica 23 marzo 1998, n. 126, in luogo 
dell'approvazione di tipo di cui alla lettera a), per i 
distributori messi in commercio o in esercizio dopo 
il 30 giugno 2003; 

b) omologazione o riconoscimento del dispositivi 
componenti Il sistema di recupero vapori, da parte 
del Ministero dell'Interno, nonché, per I sistemi di 
recupero del vapori di benzina messi In commercio 
o In esercizio dopo Il 30 giugno 2003, anche gli atti 
di conformità previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126; 

c) certificazione, rilasciata dal costruttore, atte
stante la conformità del sistema di recupero di va
pori prodotto in serie al prototipo omologato. Tale 
certificato di conformità deve attestare la capaciti 
del sistema di recupero del vapori prodotto In serle 
di rispettare, se correttamente Installato, 1\ valore 
di efficienza prescrttto quando sia rispettato il valo
re VIL, con le relative tolleranze, rilevate In sede di 
prova del prototipo omologato; la presente lettera 
non si applica in caso di sistemi di recupero provvi
sti degli atti di conformità previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126, 
e di distributori provvisti della marcatura CE prevl-

Proposte emendatl"velOuervazionl Regioni 

All'articolo 3, comma 1, lettera n) della proposta di 
decreto, sostituire "Gr; impianti di distribuzione" 
con "Gli impianti". 
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d) dichiarazione rilasciata dall'installatore del sistema di 
recupero dei vapori al titolare dell'impianto di distribuzio
ne, attestante che l'installazìone del sistema è stata ef
fettuata seguendo le istruzioni fornite dal costruttore e 
che le prove funzionali, con verifica del rapporto WL di 
cui al punto 2.1, eseguite all'atto della presa in carico del 
sistema da parte del titolare, hanno avuto eSito positivo; 

e) copia della notifica, da parte del gestore, circa l'avve
nuta installazione del sistema di recupero del vapori, 
completa di documentazione comprovante il rispetto del 
decreto ministeriale 31 luglio 1934. 

5.4 Tutti gli impianti devono essere dotati di un re
gistro di impianto che deve essere custodito dal 
gestore. Nel registro devono essere riportati tutti 
gli Interventi di manutenzione ordinaria e straordi
naria effettuati sull'impianto ed i provvedimenti 
assunti al sensi del punto 3.10. 

5.5 A seguito di qualsiasi intervento che comporti una 
sostituzione di componenti, l'installatore deve produrre 
una dichiarazione scritta dalla quale risulti che i compo
nenti sostituiti sono conformi a Quelli del tipo approvato; 
tale atto deve essere allegato al registro di impianto e ne 
costituisce parte integrante. 

Articuli d~  d.lgs. 152/2006 sostituiti dal 
testo proposto 

sta da tale decreto; 

d) dichiarazione rilasciata dall'lnstallatore del si
stema di recupero del vapori al titolare dell'impian
to di distribuzione, attestante che l'installazione 
del sistema è stata effettuata seguendo le Istruzio
ni fornite dal costruttore e che le prove funzionali, 
con verifica del rapporto VIL prescritto, eseguite 
all'atto della presa In carico del sistema da parte 
del titolare, hanno avuto esito positivo; la presente 
lettera non si applica In caso di sistemi di recupero 
provvisti degli atti di conformità previsti dal decre
to del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, 
n. 126, e di distributori provvisti della marcatura CE 
previstll da tale decreto; 

e) copia della notifica, da parte del gestore, circa 
l'avvenuta Installazione del sistema di recupero del 
vapori, completa di documentazione comprovante il 
rispetto della normativa all'epoca vigente. 

5.4 Tutti gli impianti di distribuzione di benzina de
vonO essere dotati di un registro di impianto che 
deve essere custodito dal gestore. Nel registro de
vono essere riportati tutti gli interventi di manu
tenzione ordinaria e straordinaria effettuati 
sull'Impianto, I risultati degli autocontrolli previsti 
dal paragrafo 4 ed i provvedimenti assunti ai sensi 
del paragrafo 4.2. 

5.5 (soppresso) 

L'articolo 3, comma 1, lettera v) 

del testo in esame dispone la soppressione integra
le dell'Appendice recante "Metodi di prova" 

Proposte emendatlve/Osservazlonl Regioni 

5.4 Tutti gli impianti di distribuzione di benzina de
vono essere dotati di un registro di Impianto che 
deve essere custodito dal gestore. Nel registro de
vono essere riportati tutti gli interventi di manu
tenzione ordinaria e straordinaria effettuati 
sull'impianto, I risultati degli autocontrolli previsti 
dal paragrafo 4 ed i provvedimenti assunti al sensi 
del paragrafo 4.2 e 4.3, 

L'articolo 3, comma 1, lettera v) 

del testo in esame dispone la soppressione integra
le dell'Appendice recante "Modalità di prova" 
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